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Dio e Cesare  

  Non è a Gesù che i cristiani si possono riferire per evitare di prendere posizione, di assumere le 

proprie responsabilità, di partecipare alla costruzione della città dell’uomo.  Non è Gesù che i cristiani pos-

sono citare per denigrare il ruolo dello Stato, a tutto beneficio della missione della chiesa! Gesù riconosce i 

diritti dell’amministrazione – e si trattava di stranieri che avevano imposto il loro dominio! Ma Gesù non 

si ferma lì: chiede di adottare lo stesso atteggiamento nei confronti di Dio. E quello che riceviamo da lui è 

molto di più!  

  Nello stesso tempo Gesù sembra legare una giustizia all’altra: assolvere i propri doveri nei confron-

ti dello Stato non ci può far dimenticare i nostri doveri verso Dio. E onorare Dio vuol dire anche compor-

tarsi da cittadini onesti. Fuori da qualsiasi equivoco: la disonestà di certi guadagni non viene coperta, agli 

occhi da Dio, da un’offerta fatta alla chiesa.  Dio esige una giustizia ancora più alta di quella domandata 

dallo Stato: non basta “pagare” quello che è dovuto, ma si tratta di dare anche del proprio, per vivere la 

fraternità e la solidarietà. Dalla parola di Gesù nasce l’esigenza di andare al di là del “dovuto” per donare 

anche ciò che legittimamente ci appartiene… 

L a questione attraversa i secoli, senza essersi ancora spenta. Le risposte 

sono state molteplici e non sono mancati equivoci terribili, pur con la 

presunzione di agire “a fin di bene”.   La risposta di Gesù, tuttavia, rimane lì, 

ben piantata nel vangelo di questa domenica, a illuminare la coscienza dei 

discepoli e a ispirare scelte e comportamenti concreti. Non è a Gesù che i      

cristiani si possono appellare per sfuggire all’obbligo di pagare le tasse, addu-

cendo come scusante la loro esosità, il loro peso eccessivo.  

A Cesare e A Dio 

N 
on siamo più nel tempo in cui Cesare era il simbolo di un potere dispotico e autoritario, vessatorio e capric-
cioso, che fa uso della violenza per far digerire il proprio controllo e le proprie imposizioni.  
È vero, anche oggi qualcuno si lamenta per l'esosità delle tasse, ma sarebbe disposto in cambio a rinunciare 

alla cintura di protezione dei servizi e della previdenza che lo Stato ci garantisce? Piuttosto, il monito di Gesù: 
«Rendete a Cesare quello che è di Cesare e a Dio quello che è di Dio», può farci pensare.   
 Siamo disposti ad accettare, anche contro voglia, le leggi dello Stato, o perché obbligati e controllati, o per-
ché è il prezzo della democrazia. E le leggi di Dio? Siamo disposti a riverire e ossequiare chi ha il potere, chi ci è 
superiore o può favorire i nostri interessi. E Dio? Lo sappiamo onorare o semplicemente riconoscere come tale?   
 Siamo disposti a collaborare con le autorità, a metterci a disposizione della comunità nei momenti di neces-
sità, a lasciarci coinvolgere nell'amministrazione delle cose pubbliche.  E con Dio? Ci sentiamo parte della sua squa-
dra, dedicando tempo e risorse alla missione dell'evangelizzazione, alla testimonianza coerente nutrita dalla pre-
ghiera e dai Sacramenti?   Oggi celebriamo la Giornata Missionaria mondiale. Pensiamo a chi ha scelto di dedicarsi 
totalmente alla promozione umana e cristiana, spesso in un paese lontano. Questi testimoni ci insegnino a rendere a 
Dio lo spazio che merita, anche qui. 
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Lavorare per Cesare 

Lavoro per Cesare, Signore. 
Sì, ha cambiato nome,  

si è fatto plurale. 
 

Si chiama ministero, ente pubblico,  
o semplicemente Stato. 

C'è una persona che lo dirige, 
ma mille lo indirizzano, 

milioni lo finanziano e se ne servono.  
È per loro che io m'impegno,  

dedico il mio tempo, le mie doti, la mia passione. 
 

Aiutami a farlo con scrupolo e intensità, 
avendo sempre davanti il bene di tutti, 

la giustizia e la verità. 
Ricordami che nelle mie mani  
non ci sono semplici scartoffie,  

ma vite concrete. 
 

E quando mi lamento  
per un salario troppo scarso, 

per le decisioni di un superiore, 
per un incarico poco piacevole,  

insegnami a riconoscermi  
la dignità che mi spetta  

ma anche a vivere con gioia il mio servizio.   
 

Così, oltre a Cesare, saprò di aver reso  
qualcosa anche a te, o Dio.  

Perché nell'amore  
al mio compito e alla società 

avrò reso presente  

il tuo amore per l'umanità.  

La Preghiera 

D 
a che mondo è mondo, Gesù, 
nessuno paga volentieri le tasse, 
tanto meno a un occupante straniero 

che si è imposto con la forza delle legioni. 
Ecco perché la domanda, quale che sia la risposta, 
rappresenta un’occasione ghiotta 
per obbligarti a scontentare qualcuno: 
i tuoi connazionali o i partigiani dei Romani. 
 

Ti basta una mossa, però, per metterli in scacco 
ed è la richiesta (banale) di mostrarti 
una moneta con cui si paga il tributo. 
Sì, la presenza dei Romani non è gradita, 
anzi è un insulto bello e buono 
al desiderio di libertà e di indipendenza. 
Le loro monete però vanno bene 
quando si deve commerciare 
dentro e fuori la terra di Israele. 
 
Gesù, tu non ti accontenti di aver portato alla luce 
un aspetto inconfessabile della realtà. 
No, tu vai oltre: se Cesare ha dei diritti, 
Dio ne ha molti di più, dal momento 
che noi viviamo dei suoi doni. 
 
Nessuno troverà mai nei vangeli 
un appiglio per evadere le tasse: 
i cristiani autentici sono anche 
cittadini leali e onesti. 
Nessuno però tenti di ignorare 
tutto quello che ci viene da Dio: 
il rapporto con lui non può ridursi 
a qualche prestazione cultuale, 
ma investe tutta l’esistenza. 

C 
arissimo ripartiamo nel nostro cammino insieme a Gesù, seguendo il Maestro sulla sua 
strada: alle famiglie è rivolto l’invito a curare direttamente la formazione       cristiana 
dei loro figli, mentre la parrocchia offre alcuni percorsi formativi per accompagnare i ra-

gazzi all’incontro con il Signore nella concreta vita di ogni giorno. 
Le offerte formative che la parrocchia propone: 

 alla domenica mattina alle ore 11 la Santa Messa.  
 al sabato pomeriggio dalle 15,00 alle 16,00 per i bambini della prima e seconda ele-

mentare.  
I bambini della 1°,2°,3° elementare Sabato 28 ottobre alle ore 15,00 in chiesa par-
rocchiale per un momento di preghiera e l’iscrizione. 

 ACR (Ora e giorno da definire) 
Domenica 29 ottobre siamo tutti invitati, genitori  ragazzi ed educatori, alla FESTA 
UNITARIA DEL CIAO di AC(R) a Jesi presso la parrocchia del Divino amore. 

 I genitori sono invitati ad un incontro sul tema “Essere figli… genera(t)tivi” 
 I ragazzi saranno impegnati in vari giochi divisi per fasce di età + attività manuali. 
Occorre un po’ di materiale da portare: scatole di cornflakes, di scarpe, rotoli carta igienica o scottex, 
bottigliette di plastica. 
Alle 18,30 conclusione con la messa tutti insieme presieduta da Vescovo don Gerardo Rocconi. 
LOGISTICA: partenza in piazza ore 15,15 di domenica 29 pomeriggio. Partiamo per tempo perché poi 
dovremo parcheggiare al torrione ed arrivare a Piedi in pochi minuti alla parrocchia del divino amore 
dove non ci sono tantissimi parcheggi. Vi preghiamo di farci sapere chi parteciperà entro mercoledì 25. 

(ovviamente ci auguriamo che partecipiate tutti) 

Iniziamo catechismo  
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 Martedì 31 Novembre, prefestivo in chiesa Parrocchiale. 

 Mercoledì 1 Novembre la solennità dei tutti i santi - Orario festivo. 

 Giovedì 2 NOVEMBRE se il tempo permetterà, alle ore 15.00 sarà celebrata una Santa Messa al cimitero 
di Montecarotto per i defunti  sepolti a Montecarotto.  In caso di pioggia la messa verrà celebrata nella 
chiesa parrocchiale. 

 Durante l’ottavario dei defunti saranno celebrate 2 Sante Messe, una alle 9,00 del mattino e la messa vespertina 
alle 19.00 per  consentire la partecipazione ai lavoratori. Chiesa del Crocifisso.  

 Giovedì 9 novembre alle ore 18.30 celebrazione fine  ottavar io, la par rocchia r icorda tutti i defunti 
dell’anno.  

 Per la festa dei santi tutti i parrocchiani sono invitati  ad esporre un lumino sulle finestre, la 
notte del 31 ottobre con un’immagine di un    santo a cui siete devoti.  

Invocando lo Spirito 

V 
enerdì 13 ottobre noi genitori, padrini, madrine, cresimandi, i fedeli della parrocchia di Monteca-
rotto insieme al nostro parroco Don Venish e ai catechisti, ci siamo uniti in preghiera affinché i 
cresimandi fossero pronti a ricevere lo Spirito Santo e i Suoi doni. 

I cresimandi in processione si sono presentati davanti al parroco dicendo il loro nome, consapevoli di esse-
re pronti a seguire la chiamata di Gesù e chiedere alla Chiesa di Dio la fede che dona loro la vita eterna. 
 Poi noi genitori abbiamo consegnato loro il segno della Croce sugli orecchi affinché siano attenti 
ad ascoltare la voce del Signore, sugli occhi per ricevere lo splendore del volto di Dio, sulla bocca per ri-
spondere alla Parola di Dio, sul petto affinché Cristo abiti sempre in loro e infine sulla spalle per sostenere 
sempre ciò che Dio ci chiede. Dopo questo momento intenso e sentito, è stato esposto sull’altare il Santis-
simo Sacramento e ognuno di noi ha innalzato la sua preghiera di adorazione silenziosa, il suo ringrazia-
mento a Dio, invocando il Suo perdono per tutte le volte che è caduto nel peccato. Abbiamo poi invocato 
il dono dello Spirito Santo che è l'amore di Dio che entra in ciascuno di noi, nel nostro cuore e ci regala i 
suoi doni spirituali. Questi doni sono stati ricordati e spiegati prendendo spunto dalla catechesi di Papa 
Francesco. Infine tutti i cresimandi e chi lo desiderava deponeva un granello di incenso sul braciere come 
segno di purificazione dei propri peccati affinché fossero bruciati dal fuoco. Perché è stato importante in-
vocare lo Spirito Santo? Cosa ci rimane di questo momento di preghiera? 
Credo che il messaggio sia stato questo: se vogliamo essere uniti a Cristo, abbiamo bisogno di accogliere 
il Suo Spirito che opera in noi e ci rende capaci di grandi cose. Solo in Lui troveremo la pace, la gioia e 
insieme a Cristo percorreremo la strada che porta alla salvezza eterna, alla vita eterna in comunione con 
Lui!! 
Oggi più che mai ognuno di noi con i doni ricevuti dallo 
Spirito Santo dovrà essere strumento di pace e riflesso 
dell'amore di Dio verso i fratelli!!                                                       

Diletta C 

L 
o scorso 15 di ottobre i nostri ragazzi hanno final-
mente coronato il loro lungo percorso di inizia-
zione Cristiana, ed hanno ricevuto il dono dello 

Spirito Santo, imposto dalle mani dal nostro Vescovo, 
Monsignor Gerardo Rocconi.  
La Confermazione è venuta dopo un bel viaggio di      
preparazione, costellato di tanti momenti formativi e di 
riflessione, ma anche di gioia e di divertimento.  
E così, nel corso di una solenne liturgia, con lo sfondo dell’altare abbellito da 7 coloratissimi drappi a sim-
boleggiare i 7 doni dello Spirto Santo, si conclude l’iniziazione Cristiana dei nostri ragazzi iniziata con il 
Battesimo.  
 A seguito alla lettura del Vangelo secondo Matteo, Monsignor Gerardo ha ricordato ai ragazzi, ed a 
tutti noi, che ricevere il dono dello Spirito Santo ci permette di accedere nel Regno del Signore, ma questo 
avviene solo se lo vogliamo veramente e ci prepariamo opportunamente. È come avere l’invito ad una fe-
sta di nozze, la più grande e sfarzosa delle feste, per la quale non basta andare dopo aver accettato l’invito, 
ma bisogna farlo indossando l’abito nuziale adatto.  
 E allora tante congratulazioni a tutti i neo-cresimati, con l’augurio che trovino la forza e la volontà 
per partecipare alla festa di nozze del Regno del Signore indossando il più regale degli abiti nuziali! 

Massimo P 
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C A L E N D A R I O  L I T U R G I C O  S E T T I M A N A L EC A L E N D A R I O  L I T U R G I C O  S E T T I M A N A L E   
 

Ventinovesima settimana del Tempo Ordinario e Prima settimana della Liturgia delle Ore 
29ª DEL TEMPO ORDINARIO 

Is 45,1.4-6; Sal 95 (96); 1 Ts 1,1-5b;Mt 22,15-21 

Rendete a Cesare quello che è di Cesare e a 

Dio quello che è di Dio. R Grande è il Signore e 

degno di ogni lode. 

FESTA DEGLI ANNIVERSARI DI 

MATRIMONIO  

Giornata missionaria mondiale 

22 

DOMENICA 

  
LO 1ª set 

 
Ore 9.00 Funerale di Iginio Ceccacci 
Ore 11.00 FESTA DEGLI ANNIVERSARI DI MATRIMONIO  
Ore 18.00 Santa Messa Chiesa Parrocchiale preceduta 
dal Santo Rosario  
 

 “Die Septimo” di Schiavoni Augusto. 
 Maurizio Serini per Ceccolini Ida, Serini Clau-

dio, Santino, Settimio, e Tarabelli Raimondo. 
 

S. Giovanni da Capestrano (mf) 

Rm 4,20-25; C Lc 1,68-75; Lc 12,13-21 

Quello che hai preparato, di chi sarà? 

R Benedetto il Signore, Dio d’Israele, perché 

ha visitato il suo popolo. 

23 

LUNEDÌ 

  
LO 1ª set 

Ore 9.00  Santa Messa con le lodi - Chiesa del 
Crocifisso 
 Luigino Solazzi per Mariola. 
 

Ore 21.15 Assemblea Azione cattolica Parrocchiale 

S. Antonio Maria Claret (mf) 

Rm 5,12.15b.17-19.20b-21; Sal 39 (40); Lc 

12,35-38 Beati quei servi che il padrone al suo 

ritorno troverà ancora svegli. R Ecco, Signore, 

io vengo per fare la tua volontà. 

24 

MARTEDÌ 
  

LO 1ª set 

Ore 9.00  Santa Messa con le lodi - Chiesa del 
Crocifisso 
 Rossetti Luciana per Olinto, Zelia. 
 Fam. Coloso per def. Fam. 
 

Ore 10.30 Santa Messa Casa di riposo. 
Rm 6,12-18; Sal 123 (124); Lc 12,39-48 

A chiunque fu dato molto, molto sarà chiesto. 

R Il nostro aiuto è nel nome del Signore. 25 

MERCOLEDÌ 

LO 1ª set 

Ore 9.00 Santa Messa e Adorazione Eucaristica 
Chiesa del  Crocifisso   
 

 Fam. Ceccolini per Maria Luisa Santelli. 

 Enio Cappellini per Cesaretti Delfina (6° anno) 

e Aldo. 

Ore 21.15 Assemblea Azione cattolica Parrocchiale 

Rm 6,19-23; Sal 1; Lc 12,49-53 

Non sono venuto a portare pace sulla terra, ma 

divisione. 

R Beato l’uomo che confida nel Signore. 

26 

GIOVEDÌ 

LO 1ª set 

Ore 18.00  Santa Messa preceduta dal Santo Rosa-
rio - Chiesa del Crocifisso 
 
 

 Filiberto per Venanzi Mafalda. 

Rm 7,18-25a; Sal 118 (119); Lc 12,54-59 

Sapete valutare l’aspetto della terra e del cielo; 

come mai questo tempo non sapete valutarlo? 

R Insegnami, Signore, i tuoi decreti. 

27 

VENERDÌ 
  

LO 1ª set 

Ore 9.00  Santa Messa con le lodi - Chiesa del 
Crocifisso. 
 

 Aurelio Albertini per Petronilli Elvira. (2° anno) 

 Lucia Megale per def. Fam. Megale e Quagliani. 

Ss. Simone e Giuda, apostoli (f) 

Ef 2,19-22; Sal 18 (19); Lc 6,12-16 

Ne scelse dodici ai quali diede anche il nome di 

apostoli. R Per tutta la terra si diffonde il loro 

annuncio. 

28 

SABATO 

LO Prop 

 

Ore 18.00 Santa Messa Chiesa Parrocchiale pre-
ceduta dal Santo Rosario 
 

 Claudia Focaccetti per Sandro Merli. 
 Biondi Marietta per Giuliani Marino e 

Elio. 

30ª DEL TEMPO ORDINARIO 

Es 22,20-26; Sal 17 (18); 1 Ts 1,5c-10; Mt 

22,34-40 Amerai il Signore tuo Dio, e il tuo 

prossimo come te stesso. 

R Ti amo, Signore, mia forza. 

Giornata missionaria 

in parrocchia 

29 

DOMENICA 

  
LO 2ª set 

Ore 09.00 Assemblea Azione - Oratorio Parrocchiale 
 

Ore 9.00 Santa Messa Chiesa Parrocchiale   prece-
duta dal Santo Rosario . 
 Fam. Carbini per Sigismondo. 
 Fam. Lorenzini Fernando per Primo, Maria, 

Ilario e Fernando. 
Ore 11.00 Santa Messa Chiesa Parrocchiale - 
Per la comunità 
 
Ore 18.00 NO MESSA  

 Giovedì 26 Ottobre la santa messa alle ore 18.00. 
 DOMENICA 29  Ottobre CELEBREREMO LA GIORNATA MONDIALE PER LE MISSIONI. Si possono 

segnare Sante Messe che verranno celebrate in terra di missione. 

 DOMENICA 29  Ottobre NON CI SARA LA MESSA VESPERTINA. 


